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Il rapporto annuale 2013  presenta il lavoro svolto nel terzo ed ultimo anno di 
mandato dell’attuale Consiglio Direttivo eletto nella primavera del 2011.

Le adozioni internazionali in questi ultimi anni stanno vivendo una situazione 
molto difficile. Se fino a qualche anno fa la nostra prima preoccupazione era 
quella di garantire una gestione di qualità ed offrire servizi molto apprezzati 
dalla quasi totalità delle coppie che si sono rivolte a noi, oggi sullo stesso piano 
di importanza viene la preoccupazione per il futuro e per la stessa esistenza di 
International Adoption. E’ questa una situazione che accomuna la maggioranza 
degli EEAA, tanto che intese e progetti di fusione sono all’ordine del giorno.

In questi tre anni di mandato, il coinvolgimento dei soci e amici di IA è stato un 
tassello importante. Il progetto dei Coordinatori Regionali, oggi purtroppo in 
sofferenza, e l’apporto dei gruppi consolidati (Fondo Ferrari, Dhapasi, Gruppi 
di Reggio Emilia e di Firenze e Mandibole Allenate) ci hanno permesso di 
perseguire con buoni risultati questo obiettivo.

La grave crisi economica e un governo diverso rispetto al 2012, ma ugualmente 
quasi esclusivamente impegnato sulle questioni economiche, ha avuto come 
conseguenza un altro anno di assenza pressoché totale delle istituzioni sul 
fronte delle adozioni. La CAI non è stata in grado di rappresentare per gli 
EEAA quella guida e quel riferimento che il suo ruolo prevede. Tuttavia i temi 
importanti del nostro lavoro c’impongono di non subire passivamente questa 
situazione ma di farci promotori, singolarmente e tramite il coordinamento di 
Oltre l’Adozione di cui facciamo parte, di iniziative per riportare all’attenzione 
generale il tema dell’adozione e per far sì che la CAI riprenda finalmente a 
pieno la sua funzione.

Anche i progetti e il Sostegno a Distanza hanno significativamente risentito di 
questa situazione di generale difficoltà, subendo una riduzione delle donazioni 
e degli aiuti a cui si è aggiunta una drastica contrazione delle risorse messe 
a disposizione da enti pubblici, Regioni e Unione Europea. Malgrado queste 
difficoltà oggettive siamo riusciti a mantenere gli impegni con i nostri partner 
e a proseguire nell’importante lavoro di promozione e tutela dei diritti dei 
bambini e di sussidiarietà.

A conclusione del mandato, desidero ringraziare i componenti del Consiglio 
Direttivo,  del Collegio dei Probiviri e di quello dei Revisori dei Conti, che in questo 
triennio hanno condiviso la responsabilità della conduzione dell’Associazione. 

Ai dipendenti, ai collaboratori e ai volontari un grazie per l’impegno e la passione 
che mettono nel loro tempo impiegato in International Adoption.

Tarcisio Innocente Presidente di IA

Introduzione del Presidente



International Adoption dal 1980 è impegnata nell’adozione internazionale, in progetti 
sussidiarietà e sostegno a distanza.

Dal 1989 è autorizzata dal Governo Italiano ad operare in India; dal 1998 inizia la sua operatività in 
Romania e Guatemala, nel 2004 in Nepal e Kazakistan, dal 2009 è partner di Time for Africa con cui 
opera in Mozambico; nel 2010 ha avviato progetti in Sud Africa e dal 2011 in Thailandia e Repubblica 
Democratica del Congo. In questi paesi è impegnata a promuovere e consolidare una cultura della 
solidarietà e accoglienza attraverso progetti di sussidiarietà, cooperazione e sviluppo. 

A seguito della Legge N. 476/1998 tali autorizzazioni sono state sottoposte a revisione e in data 
13.9.2000 International Adoption è stata iscritta all’Albo degli Enti Autorizzati per l’Adozione 
Internazionale, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale N. 179. per l’assistenza e l’accompagnamento 
delle coppie che aspirano all’adozione internazionale affinchè possano incontrare quei bambini che 
si trovano in stato di abbandono e per i quali non vi sono concrete possibilità di recupero della 
famiglia d’origine o altre possibilità di accoglienza nel loro Paese. In 27 anni ha contribuito a trovare 
famiglia a oltre 1.500 bambini provenienti da India, Romania, Guatemala, Cile e Nepal.

International Adoption offre alle famiglie adottive dei servizi a sostegno della genitorialità per 
garantire il migliore inserimento del minore straniero nella famiglia e nella comunità.

Attraverso il sostegno a distanza, International Adoption garantisce la scolarizzazione, 
contribuendo così a combattere analfabetismo e a prevenire lo sfruttamento del lavoro minorile. 
L’impegno dei sostenitori di International Adoption si traduce in programmi di educazione  e 
formazione professionale, di assistenza sanitaria e sociale. Grazie al Sostegno a Distanza, International 
Adoption è stata in grado di aiutare 25.000 bambini ad andare a scuola per almeno 4 anni.  

Almeno 3.000 sono le persone che hanno beneficiato di interventi ortopedici per gravi malformazioni 
agli arti. 

Attraverso i progetti di sussidiarietà, solidarietà e cooperazione International Adoption 
si impegna per prevenire l’abbandono dei bambini. Concretamente questo avviene con: 

•   la creazione e il sostegno di strutture sanitarie e di prima accoglienza, consultori, scuole;

•   la creazione e il supporto di centri di sostegno per le ragazze madri, i bambini di strada e le 
vittime di violenza e di abusi; 

•   la realizzazione di attività di aiuto a donne in difficoltà.

	 International Adoption è

	 ONLUS (associazione senza scopo di lucro)
	 Ente Morale (D.P.R. n° 31 del 22.6.1987)
	 Iscritto all’Albo del Volontariato (Decreto n°19 del 18.2.1998) O.N.L.U.S.
	 Iscritto al Registro delle Persone Giuridiche n° 50/431

Finalità
di International Adoption



Consiglio Direttivo

Tarcisio Innocente 	 Presidente con delega ai rapporti con il personale, amministrazione e bilancio

Adriana Cruciatti	 Vice Presidente con delega al coordinamento della comunicazione e editoria

Lucia Ceretta	 Segretaria con delega ai rapporti con i soci

Mauro Bettuzzi 	 Consigliere con delega al coordinamento dei sistemi informatici, DB e web

Elena Mainardis	 Consigliere con delega al coordinamento del Sostegno a Distanza (SAD)

Silverio Pipolo 	 Consigliere con delega al coordinamento dei progetti

Beatrice Belli 	 Consigliere con delega ai rapporti con i coordinatori regionali

Collegio dei Probiviri

Presidente 	 Lucio Benvegnù

Consigliere 	 Gianfranco Forner

Consigliere 	 Luca Debiasi

Collegio dei Revisori dei Conti

Presidente 	 Massimo Malvestio

Consigliere 	 Pierfrancesco Catarinella 

Consigliere 	 Francesco Cesca

Direttore generale 

Andrea Zoletto		

Il Consiglio Direttivo
e le rispettive aree
di competenza
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Regione  N° soci 
Friuli Venezia Giulia 38 
Veneto 23 
Emilia Romagna 21 
Toscana 18 
Lombardia 7 
Marche 5 
Altre 2 
 116 

 

  I soci
Al 31/12/2013 i soci di International Adoption erano 116
con una diminuzione rispetto al 2012 di 32 adesioni

  I gruppi
International Adoption valorizza le attività dei soci e dei gruppi di soci organizzati garantendo assi-
stenza e accompagnamento nelle attività di progettazione, gestione economica e rendicontazione.
I gruppi dispongono della massima autonomia, ma rispondono al Consiglio Direttivo della correttezza 
del loro operato e della sintonia con le politiche dell’Associazione.

I gruppi al momento presenti e operativi che fanno parte di International Adoption sono:

 
Gruppo 

 
Referente 

Area 
principale 
di operatività 
in Italia 

 
Progetti sostenuti nel 2013 

Costruzione di una scuola (6 Aule), servizi igenici, 
fornitura banchi e materiale scolastico + Sostegno a 
16 bambini 
Scuola di Gothgaun ditretto di Ramechhap, Nepal 
 
Acquisto serbatoio acqua potabile per Prayas Nepal 

Food for Children (Fornitura di cibo, materiali e 
fabbisogno di base per 50 bambini) 
Prayas Nepal e Prerana Samaj 
Kathmandu 
Acquisto di Banchi nuovi per la scuola di Baglung 
(Nepal) 

 
Fondo 
Paolo 
Ferrari 

 
Giuliana Cappelli 

 
Emilia 

Invio di un container con capi di abbigliamento donati 
da aziende emiliane ed umbre. 
Food for Children (Fornitura di cibo, materiali e 
fabbisogno di base per 50 bambini) 
Prayas Nepal Kathmandu 

 
Dhapasi 

 
Silverio Pipolo 
Silvio Chiarin 
Cristina Mezzini 

 
Friuli V.G. 
Veneto  
Emilia Romagna Shree Sunkhani Secondary School,  

Ristrutturazione, 
Katmandu Nepal 

 
Mandibole 
Allenate  

 
Paolo Brescacin 

 
Veneto  
Emilia Romagna 
Lombardia 
Friuli V.G. 

Progetto Alice Sarnath: Sponsorizzazione della classe 
7 in cui ci sono 45 ragazzi e 48 ragazze  
St. Josephs School Kallikulam:  
programma alimentare triennale 

 

totale



I coordinatori regionali

Friuli VG Sede principale Campoformido UD 

Lucia Ceretta Vicenza Veneto  

Paolo Brescacin e Paola Zambon Pieve di Soligo TV 

Beatrice Belli Bologna 

Anna Pasquali  Reggio Emilia 

Emilia Romagna 

Roberta Cavalieri e Marco Coralli Bologna 

Toscana Laura Biondi  Firenze 

Marche Giuseppe Scalella Fermo 

 

International Adoption per valorizzare le risorse territoriali e consentire ai soci, amici 
e volontari che ci sostengono di partecipare alla crescita dell’associazione, ha lanciato 
il progetto COORDINAMENTI TERRITORIALI.

International Adoption è operativa in 11 regioni. In particolar modo in Friuli, Veneto, 
Emilia Romagna e Toscana, ma anche in Lombardia, Piemonte, Liguria, Marche, Abruzzo 
e Lazio.

Molti soci e amici hanno espresso il desiderio e la disponibilità a collaborare attivamente, 
ad essere coinvolti, partecipare. Il progetto vuole rispondere a questa esigenza.

Sono state  individuate alcune persone, che hanno dato disponibilità a sperimentare un 
lavoro di valorizzazione, coordinamento, attivazione delle risorse locali. Il loro compito 
sarà quello di  raccogliere le disponibilità di persone e famiglie a lavorare con e per 
International Adoption, ma soprattutto per i suoi progetti e per promuovere una cultura 
dell’accoglienza e della solidarietà. A loro è chiesto di essere un punto di incontro e 
promozione delle iniziative di International Adoption, di favorire la partecipazione e il 
coinvolgimento dei soci, degli amici e delle famiglie adottive.

Contiamo, attraverso il loro lavoro e aiuto,  di essere presenti in modo più capillare 
e incisivo, di moltiplicare le azioni di sensibilizzazione verso i bisogni e i diritti dei 
bambini, di trovare altre persone capaci e disponibili a sostenere progetti e sostegno 
a distanza.

international
adoption



International Adoption aderisce a 
coordinamenti e organizzazioni nazionali e 
locali per sviluppare e promuovere forme di 
cooperazione e di intervento comune sui temi 
fondanti la sua mission e coerentemente con 
gli scopi dello statuto. 

Oltre l’Adozione 

International Adoption aderisce al coordina-
mento degli Enti Autorizzati “Oltre l’Adozione” 
per la sussidiarietà dell’adozione internazion-
ale.

Oltre l’Adozione è uno dei due coordinamenti 
degli Enti Autorizzati in Italia.

Fondato nel 2004, il Coordinamento, aperto a 
tutti gli enti che condividono i principi ispiratori 
fissati nello Statuto e nel Codice deontologico, 
è un punto di riferimento politico e culturale 
nei confronti delle istituzioni italiane ed estere, 
del mondo della comunicazione e dei vari 
esponenti della società civile internazionale.

Al coordinamento Oltre l’Adozione  
aderiscono:

•   AMI - Amici per le Missioni Indiane

•  Fondazione AVSI - Associazione Volontari
   per il Servizio Internazionale 
•   ASSOCIAZIONE IL CONVENTINO

•   CRESCERE INSIEME Onlus

•   Fondazione PATRIZIA NIDOLI Onlus

•   I. C. P. L. F. - In Cammino Per La Famiglia

•  INTERNATIONAL ADOPTION
    Associazione per la famiglia Onlus

•   Istituto LA CASA

•   Movimento SHALOM

•   NADIA - Nuova Associazione di Genitori
    Insieme per l’Adozione Onlus

•  Associazione SJAMo -Sào José Amici
   nel Mondo.

•   Associazione MEHALA Onlus

•   RETE SPERANZA Onlus

Forum Sad - www.forumsad.it

ForumSaD nasce dall’esigenza di rappresentare, 
a livello nazionale, le organizzazioni che fanno 
sostegno a distanza e i tanti donatori che 
sono una fetta importantissima della società 
italiana.

•   1,5 milioni gli italiani che sostengono
     a distanza

•   500 milioni le donazioni per progetti SaD   
     in Italia

•    99 le associazioni aderenti

•   360.000 i bambini e le persone sostenute

•   1600 i progetti di sostegno a distanza

•   30 milioni le entrate annue per il sostegno
     a distanza

Forum Sad FVG
www.forumsadfvg.it

Coordinamento delle associazioni che 
promuovono il sostegno a distanza in Friuli 
Venezia Giulia.

Aderiscono: 20 associazioni con sede in FVG

Il Forum SAD FVG aderisce al Forum SAD 
Nazionale.

International Adoption è presente nel 
Consiglio Direttivo del Forum SAD fvg con 
un suo rappresentante.

PIPIDA - Per i diritti dell’Infanzia
e dell’Adolescenza
www.infanziaediritti.it  

E’ un libero tavolo di confronto e coordina-
mento aperto a tutte le Associazioni, ONG, 
e in generale le realtà del Terzo Settore che 
operano per la promozione e tutela dei diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia e nel 
mondo.

Aderiscono AGESCI, Ai.Bi., ANFAA, ARCI, Ass. 
Osservatorio sui Minori, Azione Cattolica 
Italiana, CIAI, Coordinamento Genitori 
Democratici, CO.RE.MI., ECPAT Italia, 
INTERVITA Onlus, Italia Nostra, Legambiente, 
Manitese, Save the children Italia, SOS 
VILLAGGI DEI BAMBINI Onlus, Terre des 
Hommes, UNICEF e altri.

Partecipazione ai coordinamenti



A luglio è stata firmata l’intesa con l’EA 
Fondazione Patrizia Nidoli con sede a Varese. 
Sulla base di questo accordo le coppie che si 
rivolgeranno all’uno o all’altro ente potranno 
dare mandato per adottare in tutti i paesi in 
cui i due enti sono rispettivamente autorizzati 
e pertanto oltre che in India anche in Bolivia, 
Bulgaria, Cile, Perù, Federazione Russa, Haiti.

Nello spirito dell’Intesa, i due enti 
propongono percorsi informativi, formativi e 
di accompagnamento per le coppie durante 
tutte le fasi dell’iter adottivo.

A dicembre era attivo un tavolo di confronto 
con Nadia Onlus, Fondazione Nidoli e 
Fondazione Avsi per un’intesa più ampia.

International Adoption e Nadia onlus 
collaborano ormai stabilmente rispetto a 
progetti e condivisione di risorse in diversi 
Paesi (Repubblica del Sud Africa, Tailandia, 
Kazakhistan).

CoReMi
www.minori-fvg.it

Coordinamento regionale minori (Friuli 
Venezia Giulia), Tavolo di coordinamento fra 
associazioni, gruppi, terzo settore, che operano 
nell’area servizi e tutela minori

Aderiscono:

•  ANFAA Sezione di Trieste, 
Monfalcone (GO),  Udine,

•  Associazione di Volontariato “IL NOCE”
di Casarsa della Delizia (PN),

•  INTERNATIONAL ADOPTION,

•  LINEA AZZURRA di Trieste,

•  PAR VIVI IN FAMEE di Udine,

•  SENZA FRONTIERE ONLUS, Udine.

Intese

  Protocolli
  Regionali
International Adoption ha sottoscritto in 
passato diversi protocolli di intesa fra Regioni, 
Servizi (Consultori familiari, Centri Adozione, 
Servizi Sociali e/o territoriali), Tribunali per i 
Minorenni ed Enti Autorizzati:

Regione Friuli Venezia Giulia

Regione Emilia Romagna

Regione Toscana

Provincia di Reggio Emilia

I protocolli sono accordi che hanno come 
obiettivo favorire le relazioni e la cooperazione 
fra i soggetti che sui territori operano nel 
campo delle adozioni internazionali. 

L’elemento di criticità dei protocolli è legato 
alla definizione di modalità di lavoro che si 
differenziano fortemente da un contesto 
all’altro, creando importanti difficoltà 
all’operato dello staff e all’equipe psicosociale 
che devono adeguarsi e differenziare le 
modalità di relazione, invio documentazione 
e partecipazione a incontri. Per tale ragione 
IA ha scelto di sottoscriverli solo dove la 
presenza dell’associazione è significativa 
e supportata da presenza di personale o 
volontari in grado di farsi carico realmente 
degli impegni sottoscritti.

international
adoption



STAFF ADOZIONI

Dott. Andrea Zoletto
Direttore
andreazoletto@internationaladoption.it

Sig.ra Renata Petrozzi
Traduttrice e interprete, coordinatrice rapporti 
con India e Nepal
renatapetrozzi@internationaladoption.it

Sig.ra Fedora Di Marino
Ufficio Adozioni Campoformido
fedoradimarino@internationaladoption.it

Sig.ra Laura Biondi
Ufficio Adozioni Firenze
Ufficio Sostegno A Distanza
firenze@internationaladoption.it

Equipe Psicosociale

Dott.ssa Ilaria Gerometta
Psicologa e psicoterapeuta, 

Dott.ssa Leila Zannier
Psicologa e psicoterapeuta

Dott.ssa Alessandra Bruno
Psicologa e psicoterapeuta

psicologi@internationaladoption.it
 

PERSONALE IN SEDE

Nell’organico di International Adoption ci sono 
3 dipendenti a tempo pieno e 1 a part-time 
(20 ore), a questi si aggiungono 10 volontari 
che in modo continuativo e consistente 
contribuiscono allo svolgimento delle attività e 
delle iniziative dell’associazione e che operano 
in modo integrato con lo staff permanente.

Altri 25 volontari operano nelle diverse regioni 
e fanno riferimento ai coordinatori regionali.

Ai dipendenti e volontari si aggiungono 3 
professionisti, psicologi-psicoterapeuti.

PERSONALE 
ALL’ESTERO
L’associazione dispone di collaboratori 
all’estero i cui rapporti sono regolamentati da un 
contratto di lavoro o incarico professionale.

Paese  	 Collaboratori

India	                   3

Nepal	                  2

Sud Africa	         1

Thailandia	          1

Il personale estero garantisce il monitoraggio 
dei progetti, l’assistenza tecnica alle coppie 
durante la permanenza nel paese e supervisiona  
le procedure al fine di verificarne trasparenza 
e legalità.



Servizio “indiretto”
Le ore di servizio indiretto  (650 nel 2013, pari a una media di 12,5 ore a settimana per l’intera equipe 
psicosociale) prevedono il monitoraggio e l’aggiornamento delle coppie relativamente all’andamento 
del percorso adottivo dal mandato alla partenza; la valutazione dei report inviati dagli istituti relativi 
a proposte di una certa complessità, con richiesta di aggiornamenti e/o di approfondimenti clinici e 
diagnostici; i contatti telefonici di sostegno e accompagnamento  delle coppie sia nel pre che nel post 
adozione; il lavoro di contatto e di ricerca  di disponibilità delle coppie per proposte complesse; la 
supervisione dei contatti con gli istituti al fine di sollecitare l’invio di report di bambini già segnalatici 
e degli approfondimenti richiesti; la programmazione e la valutazione delle attività formative; la 
partecipazione alle riunioni di staff.  

A settembre è stato avviato il servizio “Centro di Psicologia 
Clinica”. 
Si tratta di un servizio di:
• consulenza (individuale, di coppia, familiare)
• psicoterapia (rivolta a adulti, coppie, bambini e adolescenti)
• consulenza adottiva (nazionale e internazionale)
• formazione (per genitori, insegnanti, operatori e volontari).
Il servizio è aperto a tutti e applica tariffe agevolate ai soci.

CENTRO di PSICOLOGIA CLINICA

 

Attività 

 

N incontri 

 

Durata 
media (h) 

 

Presenza 
media (N) 

Gruppo WEEKEND PREMANDATO 2 13 10 

Colloqui CONFERIMENTO MANDATO 27 1,5  

Genitori in attesa FIRENZE 6 6 25 

Genitori in attesa UDINE 6 6 15 

Colloqui di sostegno a coppie con adozione in corso 36 1  

Colloqui per abbinamento/proposte 58 1  

Colloqui prima della partenza 35 1,5 1 o 2 coppie 

Gruppo Post-Adozione UDINE 10 2 13 

Gruppo Post-Adozione FIRENZE 7 4 17 

Colloqui post-adozione UDINE 39 1,5  

Colloqui post-adozione FIRENZE 42 1,5  

Colloqui con coppie e ragazzi a distanza di anni 19 1  

 

SERVIZIO PSICO-SOCIALE: attività svolta



ADOZIONI
Fino al 2011, l’Italia è stato l’unico paese in controtendenza rispetto al generale calo delle adozioni 
internazionali, registrato dal 2005 in poi in tutti gli altri paesi di accoglienza. Nel 2010 e nel 2011 il 
numero delle adozioni è stato superiore a 4000. Nel 2013 invece è proseguito il calo già registrato 
nel 2012 e i bambini stranieri entrati in Italia per adozione sono stati 2825 coinvolgendo 2291 
famiglie adottive. Rispetto al 2012 si è verificata una flessione del 9,1% per numero di bambini 
adottati e rispetto agli anni precedenti siamo addirittura al - 30%.

Delle cause di tale consistente diminuzione abbiamo più volte parlato e sono sicuramente legate 
anche a singole situazioni particolari di alcuni paesi, basti pensare alla vicenda del Congo, o alla 
Colombia dove per dichiarare adottabile un minore è necessario risalire fino al 7° di parentela; o al 
Nepal che nonostante abbia prodotto grandi cambiamenti a favore della trasparenza e della legalità 
subisce ancora il blocco da parte dei Paesi di accoglienza dei minori.

Accanto ai problemi specifici bisogna anche tener conto che lo sviluppo economico di molti Paesi 
d’origine, il progressivo miglioramento delle condizioni di vita, il rafforzamento delle politiche sociali, 
la possibilità, nuova in quei Paesi rispetto al passato, di ricorrere all’affido e all’adozione nazionale 
riducono il ricorso all’adozione internazionale come strumento di tutela dell’infanzia.

Sul fronte italiano, da alcuni anni si è fatto consistente il calo delle domande presentate ai tribunali 
per i minorenni dalle famiglie per essere dichiarate idonee all’adozione internazionale. Tale calo è 
senz’altro dovuto alla consapevolezza rispetto alla crescente complessità dell’adozione internazionale, 
ed alla crisi economica che ha posto tante nubi sul futuro delle famiglie italiane.

Le richieste degli ultimi anni di ottenere l’autorizzazione per poter operare su nuovi stati sono stati 
vanificati in parte dall’inefficienza della CAI, oppure come il caso del Congo dalle vicende interne 
dei paesi.

Se a questo aggiungiamo il crollo delle domande di adozione delle coppie italiane (da 6237 decreti 
di idoneità del 2006 a 3023 nel 2012) il quadro è decisamente negativo.

Tuttavia siamo in attesa di poter essere riaccreditati a breve in Kazakistan e in Romania anche se in 
questo ultimo caso solo per coppie rumene o miste rumene/italiane residenti in Italia.

Inoltre è in itinere un’intesa con altri tre enti autorizzati che potrebbe portare in futuro la possibilità 
di offrire alle coppie di essere accompagnate all’adozione in altri paesi dell’America Latina, Europa, 
Asia e Africa. Ci auguriamo che questo possa migliorare anche la percezione di IA da parte delle 
coppie aspiranti all’adozione che in questi ultimi anni hanno guardato all’India, e di conseguenza alla 
nostra associazione, con qualche preoccupazione. Un’intesa ampia rappresenta inoltre occasione 
per collaborazioni ed  economie di scala anche sul lato amministrativo.

Per un’analisi approfondita della situazione partiamo dai dati confrontati con quelli degli ultimi 
anni:
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Anno 2008 2009 2010 2011 2012 2013 
Mandati 43 46 62 32 33 21 
Abbinamenti 35 42 48 35 40 29 
Adozioni concluse 74 52 43 49 23 36 
 



Il dato più importante sono il numero di mandati ricevuti dalle coppie.  Appare evidente che rispetto 
al break-even di 40 quest’anno siamo al 50%! Purtroppo in un momento di offerta alta (numero di 
enti autorizzati) e di domanda bassa (poche coppie che chiedono l’idoneità) l’avere l’operatività solo 
in India sta fortemente penalizzando IA e vicende come quella dei marò allontana ancora di più le 
coppie che temono ripercussioni e ritardi nell’iter adottivo come ripicca contro l’Italia.

Purtroppo in Nepal non è possibile fare adozioni da ormai quattro anni in seguito alla decisione 
presa dal Permanet Bureau dell’Aia con tutte le Autorità Centrali dei Paesi di accoglienza come 
misura di pressione verso l’Autorità nepalese affinché porti a termine il processo di adeguamento a 
quanto richiesto dalla Convenzione dell’Aia che il Nepal ha sottoscritto. Decisione che oggi appare 
non più difendibile in seguito ai cambiamenti prodotti dalle autorità di quel Paese e nemmeno il 
periodico riemergere di situazioni ambigue o fatti riconducibili alle adozioni prima del 2007 può 
essere utilizzato come metro di giudizio. 

In India dal mese di luglio 2011 è iniziata l’applicazione delle nuove normative in materia di 
adozioni.

Lo sforzo dell’autorità indiana per adeguarsi agli standard internazionali nelle procedure e per 
limitare fenomeni di corruzione è stato enorme ma ha anche profondamente mutato il sistema che 
precedentemente era in vigore.

Gli istituti indiani non hanno forse colto per intero lo stravolgimento voluto dall’autorità centrale 
indiana. Ciò ha comportato ritardi di mesi e soprattutto ad un crollo clamoroso dei numeri 
dell’adozione sia nazionale che internazionale.

INDIA 2010 2011 2012 2013 
 N % N % N % N % 
Adozioni nazionali  5.693  5.964    4.694         

2.556 
 

Adozioni internazionali  628    629      
308 

     
283 

 

Adozioni da EEAA Italia  123 19,6 148 23,5 62 20,1 76 26,9 

Adozioni da International 
Adoption 

43    6,9 49    7,8 23 7,5 36 12,8 

 



Questo vuol dire che un paese come l’India di più di 1 miliardo di persone nel 2013 ha fatto 
complessivamente solo 2.839 adozioni con un calo quasi del 50% rispetto al 2012! E questo, a 
sentire i vari istituti, non per una diminuzione drastica dei bambini che avrebbero bisogno e diritto 
ad una famiglia ma a causa delle nuove regole mal digerite dagli stessi istituti, i quali con forte ritardo 
e controvoglia si stanno adeguando perché non pensavano che le autorità indiane sarebbero state 
così ligie a farle seguire e credevano di poter continuare a fare come volevano!

E’ evidente che stiamo pagando cara la situazione, ma vedere che le adozioni di IA rappresentano il 
12,72% delle adozioni di tutto il mondo in India dimostra come il nostro lavoro e la nostra presenza 
abbiano un valore assoluto. 

Alla fine del 2013 le coppie seguite da International Adoption con una procedura in corso erano 76. 
Di queste 33 con un abbinamento. Le coppie in attesa di abbinamento mediamente attendono da 
12 mesi (15 mesi nel 2012). Al 31 dicembre, 4 coppie attendevano l’abbinamento da oltre 20 mesi 
(13 coppie nel 2012), per 9 coppie l’attesa era da 12 a 20 mesi (8 coppie nel 2012), le rimanenti 30 
coppie da meno di un anno. 

Lo scorso anno i tempi necessari per la conclusione della procedura erano, a partire dall’abbinamento, 
sempre superiori ai 12 mesi. Quest’anno possiamo dire che i tempi si sono considerevolmente 
ridotti e sono diventati mediamente di 12 mesi con un significativo numero di procedure entro 
l’anno. In alcuni casi meno di 10 mesi.

A fine 2013 la situazione delle liste d’attesa era paradossale: il numero di coppie in attesa stava 
diventando inferiore al numero dei bambini che ci venivano presentati e proposti. La possibilità di 
trovare la famiglia adatta al bambino diventa più difficile e tante sono state le situazioni che abbiamo 
dovuto rifiutare. Possiamo anche dire che oggi in India ci sono le condizioni per fare un’adozione in 
un tempo ragionevole: procedura conclusa entro due anni dal conferimento del mandato a fronte di 
una disponibilità all’accoglienza che non si riduca ai bambini “piccoli e sani”.
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Nel 2012 erano 27 i partner con cui vi erano collaborazioni o procedure adottive 
in corso. Nel 2013 il numero dei partner è salito a 46:

Asha Sadan, Maharashtra State Women’s Council, Mumbai, Maharashtra

Asharan Orphanage (Hope Foundation) - Delhi

Bal Anand  World Children Welfare Trust India, Mumbai, Maharashtra

Bal Asha Trust Anand Niketan, Mumbai, Maharashtra

Bal Vikas (Shishu Welfare Trust of India), Mumbai, Maharashtra

Bal Vikas Mahila Mandal, Latur, Maharashtra

Basundhara, Cuttack - Orissa

Bhartiya Samaj Seva Kendra, Pune, Maharashtra

Caritas Goa, Panjim, Goa

Children of the World  - New Delhi 

Children of the World - Mumbai, Maharashtra

Christ Faith Home for Children, Chennai, Tamil Nadu

Delhi Council for Child Welfare,”Palna” - Delhi

Directorate of Social Welfare Department , Government of Mizoram, Aizwal, Mizoram.

Guild of Service, Chennai, Tamil nadu

Holy Cross Social Service Centre - Delh

Indian Society for Sponsorship And Adoption, Kolkata - West Benga

Karna Prayag Trust Welfare

Centre For Women & Children, Chennai,  Tamil Nadu

Maharashtra State Women’s Council Asha Sadan, Mumbai, Maharashtra

Mahipatram Rupram Ashram, Ahmedabad, Gujarat

Matru Chhaya Orphanage, Sisters of Charity of Saint Anne, Karia, Gujarat

Missionaries of Charity – Delhi

Missionaries of Charity,  Gujarat

Nari Niketan-Jalandhar, Punjab

Renuka Mahajan Trust, Pune, Maharashtra

Sewa Bharati Matruchhaya, Bhopal, Madhya Pradesh

Shejar Chhaya, Thane, Maharashtra

Shishu Greh, Hyderabad, Andhra Pradesh  

Shishu Mandir, Bangalore, Karnataka

Sishuvihar, Hyderabad, Andhra Pradesh  

Partners e contatti attivi in India nel 2013



SISU BHAVAN  Sisters of Nazareth  Pauduapuram, Ernakulam, Kerala

Society for Indian Children’s Welfare, Kolkata, West Bengal

Society of Sisters of Charity Holy Angles Convent, Bangalore, Karnataka

SOFOSH, Pune, Maharashtra

SOS  Children’s Villages of India - New Delhi

St. Joseph’s Children’s  Home, Kummannoor, Kottayam, Kerala

Subhadra Mahtab Seva Sadan, Bhubaneshwar, Orissa

Sunshine Society for Children,  Aizwal - Mizoran

Swami Ganga Nand Bhuriwale   Foundation - Ludhiana Punjab

The Hindu Women’s Welfare Society, Mumbai, Maharashtra

The Miracle Foundation, Khunti Jharkhand

Uttar Pradesh Council for Child Welfare, Lucknow, Uttar Pradesh

Vivekanand Balsadan, Nagpur, Maharashtra

Welfare Home for Children - New Delhi

Women Development & Child Welfare Deptt. Hyderabad, Andhra Pradesh



Viaggi di monitoraggio

Nel corso del mese di gennaio 2013 le famiglie Ferrari e Mariotti sono rientrate dal Nepal dopo 
aver effettuato la visita di monitoraggio sui progetti sostenuti dal Fondo Ferrari.

Oltre ad aver presenziato all’inaugurazione dell’ultima scuola, costruita dal Fondo Ferrari, a Gothgaun, 
nel distretto di Ramechhap, sono state effettuate visite alle Children Home sostenute.

A febbraio il direttore, Andrea Zoletto, e la coordinatrice India, Renata Petrozzi, hanno partecipato 
alla Conferenza Internazionale sulle Adozioni promossa dal CARA a Delhi. E’ stata l’occasione 
per incontrare i responsabili di tutti gli istituti nuovi con cui adesso IA lavora in base alle nuove 
procedure vigenti in India. Ma anche per consolidare i rapporti già esistenti e per conoscere meglio 
le prospettive di sviluppo delle adozioni in quel Paese. La delegazione italiana vedeva anche la 
presenza della vicepresidente CAI, dott.ssa Daniela Bacchetta.

Nel mese di ottobre la coordinatrice India, Renata Petrozzi, e la psicologa del nostro Ente, Leila 
Zannier, si sono recate in India per visitare gli istituti del centro nord.  IA ha così preso visione 
di molte delle nuove realtà con cui collabora conoscendo gli operatori concordando procedure 
per l’assistenza e la preparazione delle coppie sia durante l’attesa che in occasione del viaggio per 
incontrare il bambino.
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La Commissione Adozioni Internazionali ha pubblicato i risultati dell’indagine sull’esperienza adottiva 
dal punto di vista delle famiglie che hanno concluso un’adozione nel 2011.

IA ha avuto 44 famiglie che hanno ottenuto l’autorizzazione all’ingresso per uno o più minori. Di 
queste hanno risposto all’indagine 21.

Le famiglie che sono arrivate in Italia con loro figlio nel 2011 hanno conferito mandato negli anni 
2007 (1), 2008 (8), 2009(25) e 2010 (10).

Valutazione e qualità
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Rispetto dei tempi di attesa: 

come previsto 33,3 % 
più brevi 28,6 % 
più lunghi 38,1 % 
 
Grado di soddisfazione per i momenti 

di confronto presso l’Ente IA 

per niente 0,0 % 
poco 0,0 % 
abbastanza 4,8 % 
molto 66,7 % 
moltissimo 28,6 % 
 

Tipo assistenza ricevuta all’estero: 

legale 22,4 % 
linguistica 32,7 % 
psicologica 6,1 % 
logistica 36,7 % 
 
Grado di soddisfazione per i rapporti 

con l’Ente IA durante l’attesa 

per niente 0,0 % 
poco 0,0 % 
abbastanza 14,3 % 
molto 61,9 % 
moltissimo 23,8 % 
 

 

Grado di soddisfazione per i rapporti 

con l’Ente IA nel post adozione 

per niente   0,0 % 
poco 0,0 % 
abbastanza 19,0 % 
molto 47,6 % 
moltissimo 33,3 % 
 
Grado di soddisfazione complessiva 

per i rapporti con l’Ente IA  

per niente   0,0 % 
poco   0,0 % 
abbastanza 14,3 % 
molto 46,7 % 
moltissimo 38,1 % 
 

Variazione costi estero nel corso della procedura 

come previsto 75,0 % 
aumentati 20,0 % 
diminuiti 5,0 % 
 

Motivi per cui hanno scelto IA: 

Per l’esperienza positiva di altre coppie 38,1 % 
Per lo specifico Paese in cui IA operava 33,3 % 
Per l’esperienza positiva della precedente 
adozione 

23,8 % 

Per l’accoglienza ricevuta 4,8 % 
 

Grado di soddisfazione per i momenti
di confronto presso l’Ente IA:

Grado di soddisfazione per i rapporti
con l’Ente IA durante l’attesa:

Motivi per cui hanno scelto IA:

Variazione costi estero
nel corso della procedura:

Tipo assistenza ricevuta all’estero:

Grado di soddisfazione per i rapporti
con l’Ente IA nel post adozione:

Rispetto dei tempi di attesa:

Grado di soddisfazione complessiva
per i rapporti con l’Ente IA: 



Commenti delle famiglie:

• L’Ente  è stato presente ed efficace in ogni tappa del percorso con nostra piena soddisfazione.

• Professionali seri competenti. Ci hanno seguito in tutte le fasi prima durante e dopo l’adozione. 
Non hanno mai fatto promesse non mantenute.

• Professionalità e serietà.

• L’Ente ci ha sostenuto e seguiti nel nostro iter, cercando sempre di dare risposte alle nostre 
domande.

• Ente molto serio e professionale ben organizzato che ti segue e prepara moltissimo.

• Ente serio e responsabile, sempre disponibile per aiuto e consigli. Il personale è sempre cordiale e 
disponibile e abbiamo instaurato un rapporto di amicizia.

• Supportati, tutelati e seguiti egregiamente. Ente serio e professionale.

• Rapporto più che soddisfacente, siamo stati supportati dall’inizio alla fine da un accompagnatore in 
India.

• Esperienza molto positiva, secondo bambino con lo stesso Ente.

• Professionalità non solo in Italia, ma anche in Nepal.

• Ottimi e continuativi.

• Disponibili in tutto.

• Molto disponibili per colloqui individuali, supporto psicologico disponibile 24 ore su 24, anche 
quando eravamo all’estero.

• Siamo ancora in contatto con l’Ente per le ulteriori iniziative a favore dei bambini.

Ricordiamo inoltre che International Adoption dispone di un sistema di monitoraggio della qualità 
del proprio servizio attraverso il rilevamento del grado di soddisfazione dei partecipanti agli incontri 
informativi e di formazione durante il percorso adottivo e nel post adozione.

Nel corso del 2013 sono stati somministrati 318 questionari di gradimento (le persone hanno compilato 
il questionario al termine di ogni incontro, quindi le persone hanno risposto a più questionari).

I risultati sono i seguenti:

 Incontri informativi Genitori in attesa Post Adozione 

questionari 
somministrati 

121 139 58 

chiarezza * 96,9 97,7 98,8 

esaustività argomenti * 94,0 94,1 91,4 

utilità temi * 92,3 91,2 97,5 

efficacia metodi utilizzati 
* 80,2 96,5 89,4 

mi sono sentito 
ascoltato * 98,2** 99,1 96,2 

 * Valori in % sul grado di soddisfazione                 ** La domanda negli incontri informativi era relativa al “sentirsi accolto” 



Progetti finanziati nel 2013
Progetti minori  Supporto attività istituti in 

collaborazione con I.A.C.CA. 
 12.553,00 

DCCW 
Sisu Bhavan 
Boy Home 
Holy Cross 
Children of the World 
St. Joseph 
Caritas Goa 
Ragazze di Solur 
Dinasevanasabha 

Sostegno A Distanza 
In collaborazione con I.A.C.CA. 

76.458,09 

D.C.C.W.  
 

Interventi di chirurgia ortopedica 
presso ospedale ortopedico infantile di 
Delhi in cooperazione con I.A.C.CA. 

19.909,80 

INDIA 

Progetti Mandibole Allenate Sponsorizzazione Sarnath; 
St. Josephs School Kallikulam:  
programma alimentare triennale 
 

4.000,00 

PRAYAS  NEPAL Food for children 2.000,00 
GRUPPO  DAPHASI Food for Children Prayas Nepal 

Kathmandu 
Shree Sunkhani Secondary School, 
Katmandu Nepal 

 
 

 18.201,78 

NEPAL 
Progetti FONDO  PAOLO FERRARI  Scuola di Gothgaun ditretto di 

Ramechhap, Nepal 
Acquisto serbatoio acqua potabile per 
Prayas Nepal 
Food for Children Prayas Nepal e 
Prerana Samaj Kathmandu 
Acquisto di Banchi scuola di Baglung 
(Nepal) 

 
 
 
 
 
 

15.265,00 

AFRICA PROGETTO CONGO   sostegno a organizzazione locale 5.000,00 
 



Nel 2013 sono stati  aiutati 663 bambini  
attraverso l’aiuto a distanza; di questi 178 sono 
stati in carico a IA che ha destinato per loro 
parte della quota ricevuta con il fondo del 5 
per 1000.

•   	  554  i bambini aiutati in India

•   	    94 i bambini aiutati in Nepal

•   	    15 i bambini aiutati in Guatemala

663, 94, 15 sono solo dei numeri mentre 
sappiamo che a ciascuno di essi corrispondono 
bambini che vanno a scuola o che stanno 
accedendo a cure mediche. 

Purtroppo nel corso del 2013 è venuta a 
mancare una nostra grande sostenitrice: 
la signora Franca Venturini che qui ci piace 
ricordare. Prima di partire per il Nepal, come 
sua abitudine è passata in associazione per 
avere notizie dei 5 bambini che da molti anni 
aiutava a Kathmandu. E’ stato l’ultimo saluto ai 
“suoi” bambini prima di affrontare il trekking 
del suo destino. Franca è rimasta per sempre 
in Nepal, uno dei paesi che tanto amava.

Negli ultimi anni abbiamo osservato una netta 
e progressiva riduzione della raccolta fondi per 
gli aiuti a distanza che ci ha indotto a riflettere 
su come continuare ad assicurare l’aiuto di 
IA a questi bambini ed a porci la domanda 
“fermarsi o continuare”?

Secondo una ricerca Eurisko, presentata nel 
mese di ottobre 2013, le famiglie italiane 

Sostegno a Distanza - SAD   

Paesi SAD ATTIVI con  SPONSOR a carico I.A. 

 2012 2013 DIFF 2012 2013 DIFF 2012 2013 DIFF 

INDIA 558 549 -9 530 419 -111 28 130 +102 

NEPAL 92 94 +2 75 63 -12 17 31 +14 

MOZAMBICO 2 0 -2 1 0 -1 1 0 -1 

GUATEMALA 20 20 0 20 15 -5 0 5 +5 

Totali 672 663 -9 626 497 -129 46 166 +120 

 

impegnate nel sostegno a distanza sono 
diminuite del 65% rispetto al 2007 con una 
riduzione degli aiuti di 3 milioni di euro. 
Riduzione dovuta, secondo molti operatori del 
settore, oltre alla perdurante crisi economica, 
al calo della fiducia nelle organizzazioni che 
promuovono il SAD.

International Adoption vuole continuare sulla 
strada degli aiuti a distanza che è uno degli 
obiettivi che la caratterizzano fin dalla sua 
origine e ritiene che l’esperienza di 30 anni 
sia un ottimo motivo per meritare fiducia. 
Tuttavia vanno ricercate fonti di finanziamento 
diverse accanto a quelle tradizionali. Una fonte 
molto importante è sicuramente il 5 per 1000. 
Dovremo sempre più promuovere presso 
amici e conoscenti la nostra associazione ed 
invitarli ad indicare nell’appostito campo della 
dichiarazione dei redditi il codice fiscale di IA. 
Un’altra forma per incentivare i SAD potrà 
essere quella di promuovere il multisponsor 
per singolo sostegno così da richiedere 
un impegno finanziario minore ai singoli 
finanziatori.



Delhi Council For Child Welfare (Dccw), Delhi - India

Caritas Goa - India

Solur – Society Of Sisters Of Charity - Karnataka - India

Sisters Of Nazareth - Ernakulam – Kerala, India

Holy Cross- Delhi - India

St. Joseph’s Children’s Home, Kummannoor – Kerala - India

Boys Town Palai, Kottayam – Kerala - India

Arpan Society, Bhopal - India

Boy Home, Pattuvam – Kerala - India

Marian Centre, Pattuvam – Kerala - India

Mount Carmel Bhavan, Pattuvam – Kerala - India

St.Angela Convent, Pattuvam – Kerala - India

Krupanilaya Social Centre– Mysore District – Karnataka – India

Hogar Del Nino Minusvalido, Quetzaltenango - Guatemala

Prayas Nepal, Katmandu – Nepal

ECHC, Education Center For Helpless Children  - Katmandu – Nepal

Mudada – Mozambique

Principali partner per il Sostegno a Distanza

Campagna raccolta fondi - 5 per mille

Si tratta, in ogni caso di importi significativi che consentono all’associazione di sostenere progetti e 
mantenere attivi i sostegni a distanza dei donatori che recedono dall’impegno.

Negli ultimi anni il numero dei donatori è diminuito.

 

Anno  

 

Importo 

 

Donatori 

2012 27.153,70 646 

2011 28.814,16 796 

2010 34.891,28 833 

2009 37.188,87 864 

 



Il sito web dell’associazione continua a 
svolgere la sua importante funzione di servizio 
informativo rivolto alle coppie adottive e a tutti 
i visitatori interessati al mondo dell’adozione 
internazionale e dei progetti di sostegno ai 
bambini in India e Nepal.

Nuovi servizi si sono ulteriormente aggiunti 
rispetto a quelli già attivati dall’anno precedente: 
il 2013 ha visto partire la Rassegna Stampa. 
Questo importante strumento raccoglie 
documenti, articoli e riferimenti web sul 
tema dell’adozione. Fornisce un organizzato 
raccoglitore di documentazione, sempre 
aggiornato, pronto a fornire nuovi spunti di 
riflessione al visitatore che sfoglia questa 
nuova sezione del sito.

Il sito web ha visto aggiornarsi radicalmente la 
sezione dedicata ai paesi in cui l’associazione 
può operare anche grazie alle nuove intese 
e collaborazioni con la Fondazione Patrizia 
Nidoli. 

La sezione “Gruppi organizzati”, all’interno 
dell’area Progetti del sito, mantiene la sua 
importante funzione di vetrina delle attività di 
sostegno e progetti promosse in collaborazione 
con le tre principali realtà del Fondo Ferrari, 
del Gruppo Dhapasi e di Mandibole Allenate. 

Reso evidente dalle statistiche che di seguito 
riportiamo, la sezione del sito più visitata risulta 
quella attivata lo scorso anno e denominata 
“Area Riservata”. In questa sezione  le coppie 
trovano precisi e costanti aggiornamenti 
sulle procedure in corso, sulle linee guida di 
accompagnamento nel percorso adottivo e 
utili strumenti di orientamento rispetto alle 
nuove procedure imposte dalle linee guida del 
governo indiano per le adozioni internazionali 
in India.  In Area Riservata risultano inoltre 
molto visitate le pagine dedicate alle iniziative 
informative/formative rivolte ai genitori 
adottivi coinvolti nei percorsi di pre e post 
adozione.

Non meno evidente nelle statistiche, risulta 
la fondamentale struttura informativa che il 
sito dedica alla formazione rivolta alle coppie 
adottive. Suddivise in incontri formativi di pre-
adozione  denominati  “genitori in attesa” e 
incontri formativi di post-adozione, le schede 
informative forniscono dettagliate informazioni 
sui contenuti degli incontri. Efficaci e utili 
al lavoro di segreteria risultano i moduli di 

Area Comunicazione WEB



Toscana 19,7% 

Friuli Venezia Giulia  14,6% 

Emilia Romagna 14,3% 

Veneto 9.8% 

Lombardia 9,4% 

Lazio 7,9% 

altre  24,3% 

 

Il numero di pagine visitate risulta leggermente superiore, ma in linea, con i dati del 2012. Riteniamo 
importante sottolineare una nuova statistica pubblicata che definisce meglio la tipologia di visitatori, 
distinta in nuovi e fidelizzati. Gli indicatori evidenziano l’importante funzione informativa che il 
sito svolge nei confronti dei nuovi visitatori che vi accedono per la prima volta e, nel contempo, 
garantendo costanti aggiornamenti dei contenuti per coloro che vi ritornano sensibili a nuove 
iniziative.

Più in dettaglio riportiamo le principali sezioni visitate del sito:

Homepage sito 22.218 21,56% 

Area riservata - prima pagina 21.206 20,52% 

Adozione Internazionale - 1a pag. 4.024 3,90% 

Chi Siamo 2.570 2,49% 

Adozione Internazionale - Paesi 2.469 2,40% 

Aggiornamenti INDIA 1.774 1,72% 

Area riservata - Cerchiamo famiglia 1.771 1,71% 

Genitori in attesa 2013 -  gruppi  1.714 1,66% 

Incontri Informativi  2013  1.583 1,54% 

 

numero di visite totali: 24.662 100,00% 

numero di visitatori nuovi : 10.050 40,75% 

numero di visitatori fidelizzati : 14.612  59,25% 

numero di pagine visitate: 103.064  media 4,18 
pagine/visita 

 

pre-iscrizione disponibili sul sito che consentono l’iscrizione in autonomia al corso/incontro di 
interesse.

Le statistiche che riportiamo si riferiscono al periodo gennaio 2013 - gennaio 2014 e forniscono 
alcune importanti indicazioni sulla consistenza e tipologia di visitatori del sito web.

Visite suddivise per regione:



Il convegno del 18 maggio 2013 trova amplio spazio in alcune pagine del sito dell’associazione. 
Disponibile in download e in lettura direttamente on-line sono stati pubblicati gli atti del convegno 
(prima parte). Direttamente da queste pagine sono anche consultabili le clip video di ciascun 
intervento dell’intero convegno (prima e seconda sessione). 

A conferma degli adeguamenti tecnologici effettuati nel sito per i visitatori che utilizzano dispositivi 
mobili (smartphone e tablet), riportiamo infine un indicatore in aumento rispetto all’anno precedente. 
Nell’ultimo anno infatti la percentuale di pagine visitate da dispositivi mobili sale dal 14,5 al 19.3% 
del totale.

Nella sezione dedicata a Namaste si registrano costanti accessi ai PDF disponibili in archivio per un 
dato su base annua di circa 4.000 letture.
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A settembre la festa annuale itinerante si è 
tenuta a Udine dopo sei anni che mancava dal 
Friuli. 

La giornata ha visto la partecipazione di 120 
adulti e 53 bambini. 

Il ricavato della festa è stato devoluto al 
progetto “Food for children” a sostegno 
dell’istituto Prayas Nepal di Kathmandu.

Vita Associativa



Il 18 maggio è stato organizzato presso il 
Centro Balducci a Zugliano-UD il convegno “I 
figli adottivi diventano grandi”. 

E’ stato un appuntamento importante a cui 
hanno partecipato oltre 250 persone che 
hanno potuto riflettere con IA sul senso del 
diventare grandi, sul passato dei nostri figli 
e dei ragazzi adottati, sulle loro fatiche e sui 
loro progetti. Qualificanti e ricchi sono stati 
gli interventi degli “esperti”, in particolare di 
Carlo Buldrini, ma soprattutto la testimonianza 
dei ragazzi stessi portata dalla loro portavoce 
Sangita. 

Gli Atti del convegno sono stati pubblicati da 
International Adoption e sono disponibili su 
richiesta. Sul sito web sono visibili i video del 
convegno.     

international
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Convegno
 “I figli adottivi
diventano grandi”



 Bilancio

ADOZIONI  

ADOZIONI  E N T R A T E                                 E URO            
EURO                                        
EURO 

Proventi da adozioni 344.250,00 
Proventi da Servizi psicologici 42.050,00 
Amici di International Adoption 75,00 

Contributi e sponsorizzazioni 10.575,37 
Altri proventi (interessi attivi su c/c) 28,48 
Quote associative 4.160,00 
Sopravvenienze attive 289.720,73 
TOTALE  690.859,58 

  
U S C I T E                                E URO             
Pratiche adozioni 168.290,19 
Prestazioni staff psicologico 46.169,82 
Spese per il personale e collaboratori 110.835,70 

Spese generali 99.251,22 
Imposte (IRAP) 2.802,00 
TOTALE  427.348,93 

 

Il bilancio dell’anno 2013 si chiude con un utile di euro 257.846,15.

I costi sono diminuiti di 60 mila e 500 euro e in particolare di 3 mila e 
700 euro nei costi generali, di 60 mila e 400 euro per la gestione pratiche 
adozioni, mentre sono aumentati di 3 mila e 600 euro per il personale.

I proventi da adozioni sono diminuititi di 44 mila e 200 euro in conseguenza 
del calo dei mandati.

L’utile molto alto è generato dalle sopravvenienze attive conseguente alla 
modifica della contabilizzazione delle rate versate dalle coppie in carico, 
modifiche introdotte in seguito ai cambiamenti delle procedure adottive in 
India. Il totale di queste operazioni ammonta a ca. 290 mila euro.

Al netto di questa operazione, il bilancio 2013 avrebbe presentato un 
disavanzo di ca. 30 mila euro. 

Il rapporto fra Progetti e Adozioni è sbilanciato a favore di queste ultime 
(1:1,5) Dato che dipende in larga misura dal crollo dei finanziamenti per i 
le attività di sussidiarietà, sostegno e cooperazione.

I finanziamenti alle attività provengono prevalentemente dal Sostegno a 
Distanza (50%), dai gruppi di volontari organizzati (15%), 

dai contributi per aiuti sanitari (10%) e dal 5x1000 (10%).

Le spese per la gestione dei progetti (costi sedi, personale, ecc) incidono 
sul bilancio progetti in misura del 12%.



PROGETTI  

  
E N T R A T E                        EURO 
Sostegno a Distanza 135.393,60 
Contributo 5 x mil le  28.814,16 
L.A. Interventi Ortopedici                                  23.399,65 

Somme x aiut i  sanitar i 3.582,26 
Somme x progett i 4.463,00 
Somme x aiut i  umanitar i 3.132,00 
Somme progett i  e aiut i  educat iv i  (ant ic ipat i) 27.975,99 
Fondo Daphasi                            20.719,62 

Fondo Ferrar i                                21.141,63 
Fondo Mandibole Al lenate             369,99 
TOTALE  268.991,90 
   
U S C I T E                       EURO 

Progett i  Paesi             16.553,00 
Spese per i l  personale 22.381,33 
Spese sede Firenze 11.118,77 
Imposte ( IRAP) 858,00 
Sostegno A Distanza 122.585,99 

Invio da fondo 5 x mil le Progett i  e SAD 20.300,00 
Aiut i  umanitar i  3.087,70 
L.A. Interventi Ortopedici                                  16.909,80 
Fondo Daphasi                            18.201,78 
Fondo Ferrar i                                12.603,90 

IMPORTI DA INVIARE   
L.A. Interventi Ortopedici    (da inviare)                              6.489,85 
Aiut i  sanitar i   (da inviare)   3.582,26 
Fondo Daphasi  (da inviare)                       2.517,84 
Fondo Ferrar i   (da inviare)                             8.537,73 

Fondo Mandibole Al lenate (da inviare)            369,99 
Aiut i  umanitar i  (da inviare) 44,30 
Somme 5 x mil le (dest inazione da 
del iberare)  

8.514,16 
TOTALE  274.656,40 

 
 U S C I T E E N T R A T E  

TOTALI 702.005,33 959.851,48 
Avanzo di gestione 257.846,15  
TOTALI   A   PAREGGIO 959.851,48 959.851,48 
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ITALIA

Sede di UDINE

Via Santa Caterina 208/c

33030 Villa Primavera - Campoformido (UD)

Telefono 0432 977405

email: info@internationaladoption.it 

Sede di FIRENZE

Via Pistoiese, 247 

telefono/fax 055781004

email: firenze@internationaladoption.it

INDIA

25/117 Shakti Nagar, 

Delhi, India

NEPAL

Chhetra Bikram Marg Ward 3; 

Pani Pokhari 

Katmandù, Nepal

SOUTH AFRICA

107 Voortrekker Road, 

Bellville, 7530, Western Cape 

South Africa

THAILAND

469/64 MOO 10

Nongprue – Banglamung

20140 Chonbury

Thailand 



Italy

South Africa

Kazakhstan
Romania India

Nepal

Guatemala

Mozambique

ThailandDemocratic 
Republic of 

Congo

IA nel mondo


